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Art. 119

Istanze di apertura di procedura amichevole (articolo 3 decreto legislativo 10 giugno 2020, 
n. 49)

1. I soggetti interessati presentano un'istanza di apertura di procedura amichevole relativa 
a una questione controversa all'Agenzia delle entrate e all'Autorita' competente degli altri 
Stati membri interessati. L'istanza e' presentata entro tre anni dalla data del 
perfezionamento della prima notifica dell'atto o di altro documento equivalente, ovvero 
dalla data in cui e' stato adottato il provvedimento o si verifica la misura che ha originato o 
potrebbe originare la questione controversa. A tal fine, il soggetto interessato fa 
riferimento al diritto interno dello Stato membro che ha emesso l'atto o altro documento o 
misura equivalente. In caso di presentazione dell'istanza di procedura amichevole a seguito 
di consegna di processo verbale di constatazione il periodo di tre anni decorre dalla notifica 
del relativo avviso di accertamento. 2. La presentazione dell'istanza di apertura di 
procedura amichevole non e' preclusa dalle procedure amministrative tributarie che 
comportano la definitivita' dell'imposta e non richiede la preventiva instaurazione delle 
procedure contenziose nazionali. 3. L'istanza di apertura di procedura amichevole non puo' 
essere presentata qualora sulla questione controversa sia intervenuta una sentenza passata 
in giudicato o una decisione del giudice a seguito di conciliazione ai sensi degli articoli 99 e 
100 del testo unico della giustizia tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024, 
n. 175. 4. La presentazione dell'istanza di apertura di procedura amichevole non preclude al 
soggetto interessato il ricorso ai mezzi di impugnazione previsti dall'ordinamento 
nazionale, in conformita' delle disposizioni normative interne. 5. In caso di presentazione 
di ricorso sulla questione controversa alla corte di giustizia tributaria competente da parte 
del soggetto interessato, il processo puo' essere sospeso ai sensi dell'articolo 88, comma 3, 
lettera b), del testo unico della giustizia tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 
2024, n. 175, e, in tal caso, la riscossione e' sospesa ai sensi dell'articolo 94, comma 2, del 
testo unico in materia di versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 
2025, n. 33. Nell'ipotesi in cui il processo sia sospeso i termini di cui all'articolo 122, comma 
1, o i termini di cui all'articolo 123, commi 1 o 2, iniziano a decorrere dalla data della 
sospensione medesima. 6. L'istanza e' presentata simultaneamente all'Agenzia delle entrate 
e all'Autorita' competente degli altri Stati membri interessati e contiene le medesime 
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informazioni e l'indicazione degli Stati membri interessati. I soggetti interessati 
presentano l'istanza in una delle lingue ufficiali degli Stati membri interessati, 
conformemente al diritto nazionale o in una lingua diversa da una delle lingue ufficiali, se 
accettata dallo Stato membro interessato. L'istanza presentata all'Agenzia delle entrate e' 
redatta in lingua italiana o corredata di una traduzione ufficiale in lingua italiana. La 
documentazione allegata all'istanza e' corredata della traduzione in lingua italiana o, in 
alternativa in lingua inglese. E' fatta salva la facolta' da parte dell'Agenzia delle entrate di 
richiedere una traduzione ufficiale in italiano, ove sia ritenuto opportuno. 7. L'Agenzia delle 
entrate attesta il ricevimento dell'istanza entro due mesi dalla data di ricezione dell'istanza 
medesima ed entro lo stesso termine comunica il ricevimento della stessa alle Autorita' 
competenti degli altri Stati membri interessati. 8. Le Autorita' competenti degli Stati 
membri interessati si informano reciprocamente sulla lingua o sulle lingue che intendono 
utilizzare nelle loro comunicazioni. 9. L'istanza deve contenere le seguenti informazioni:

a) il nome, l'indirizzo, il codice di identificazione fiscale e altre informazioni necessarie 
all'identificazione dei soggetti interessati che hanno presentato l'istanza e di qualsiasi 
altra persona interessata, come definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia 
delle entrate ai sensi dell'articolo 138, fermo restando il rispetto della normativa vigente 
in materia di protezione dei dati personali;

b) i periodi di imposta interessati;

c) elementi informativi particolareggiati:

1) sui fatti e le circostanze del caso, compresi i dettagli relativi alla struttura 
dell'operazione e alle relazioni tra i soggetti interessati e le altre parti coinvolte nelle 
operazioni, nonche' sui fatti stabiliti in buona fede in un accordo, inclusi gli accordi di 
cui all'articolo 115, reciprocamente vincolante tra i soggetti coinvolti e l'Agenzia delle 
entrate o le Amministrazioni fiscali degli altri Stati membri interessati;

2) sulla tipologia e sulla data dell'atto o di altro documento o misura equivalente che ha 
originato o potrebbe originare la questione controversa, compresi eventualmente i 
dettagli del reddito percepito in Italia o nell'altro Stato membro e dell'inclusione di tale 
reddito nel reddito imponibile in Italia o nell'altro Stato membro;

3) sulle imposte riscosse o dovute sul suddetto reddito nell'ordinamento nazionale o 
nell'altro Stato membro;

4) sui relativi importi nelle valute degli Stati membri interessati;

d) una copia di eventuali documenti giustificativi relativi alle informazioni di cui alla 
lettera c);

e) le disposizioni nazionali applicabili e gli accordi o le convenzioni di cui all'articolo 117. 
Qualora sia applicabile piu' di un accordo o convenzione, i soggetti interessati che 
presentano l'istanza specificano quale accordo o convenzione e' oggetto di 
interpretazione in relazione alla questione controversa. In tal caso, e' detto accordo o 
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detta convenzione che si applica ai fini della presente sezione;

f) i seguenti ulteriori elementi informativi unitamente a una copia degli eventuali 
documenti giustificativi:

1) una spiegazione del motivo per cui i soggetti interessati ritengono che vi sia una 
questione controversa;

2) i dettagli di eventuali cause e ricorsi avviati dai soggetti interessati in merito alla 
questione controversa ed eventuali sentenze o decisioni degli organi giurisdizionali 
relative a tale questione controversa;

3) una dichiarazione di impegno da parte dei soggetti interessati a rispondere nel modo 
piu' completo e rapido possibile a tutte le richieste pertinenti formulate dall'Agenzia 
delle entrate o dalle altre Autorita' competenti e a fornire la documentazione necessaria 
su richiesta della stessa Agenzia delle entrate o delle suddette Autorita';

4) una copia dell'avviso di accertamento, del processo verbale di constatazione o di altro 
documento equivalente da cui risulti la questione controversa e una copia di qualsiasi 
altro documento rilasciato dall'Agenzia delle entrate o dalle Amministrazioni fiscali 
degli altri Stati membri, ove pertinente. 10. L'istanza deve contenere inoltre 
informazioni relative a eventuali altre istanze di apertura di procedura amichevole o di 
un'altra procedura di risoluzione delle controversie presentate ai sensi degli Accordi e 
delle Convenzioni internazionali per evitare le doppie imposizioni di cui l'Italia e' parte 
o della Convenzione 90/436/CEE del 23 luglio 1990, relativa all'eliminazione delle doppie 
imposizioni in caso di rettifica degli utili di imprese associate, nonche' l'espresso 
impegno da parte dei soggetti interessati di non proseguire nel procedimento in corso 
avviato sulla medesima questione controversa a seguito della suddetta apertura di 
procedura amichevole o di procedura di risoluzione di controversie. 11. I soggetti 
interessati, qualora decidano di ritirare l'istanza di apertura di procedura amichevole 
presentata, ne danno contemporaneamente comunicazione scritta all'Agenzia delle 
entrate e a tutte le Autorita' competenti degli Stati membri interessati. Tale 
comunicazione pone termine, con effetto immediato, a tutte le procedure di cui alla 
presente sezione. L'Agenzia delle entrate, ricevuta tale comunicazione, informa 
tempestivamente le Autorita' competenti degli altri Stati membri interessati della 
conclusione delle procedure. 12. L'istanza di apertura di procedura amichevole, nonche' 
la comunicazione del ritiro della stessa puo' essere presentata, in deroga a quanto 
previsto dai commi 6 e 11, soltanto all'Agenzia delle entrate qualora il soggetto 
interessato sia una persona fisica residente ai fini fiscali nel territorio dello Stato o 
un'impresa che non sia una grande impresa e non rientri nella categoria di un grande 
gruppo, ai sensi della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
giugno 2013, anch'essa residente ai fini fiscali nel territorio dello Stato. 13. L'Agenzia 
delle entrate, entro due mesi dalla data di ricezione delle comunicazioni di cui al comma 
12, le notifica a tutte le Autorita' competenti degli altri Stati membri interessati. Alla 
data di tale notifica, le suddette comunicazioni si intendono presentate da parte dei 
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soggetti di cui al medesimo comma 12 alle Autorita' competenti di tutti gli Stati membri 
interessati.
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